
 

Le Cefeidi sono stelle che 

cambiano periodicamente la loro 

luminosità e vengono utilizzate 

per misurare le distanze nel 

cosmo. 

Epsilon Aurigae è la stella di 

Margherita. Scoprì che la sua 

luminosità varia perché è un 

sistema di due stelle: una passa 

davanti all’altra  

  

 
 

Data di nascita: 

Professione: 

Primato: 

 

12 giugno 1922 

 

Astrofisica 

 

Prima donna italiana a dirigere 

un osservatorio astronomico 

 

Informazioni utili 

o Da bambina non avrebbe mai 

immaginato di diventare una grande 

scienziata. 

o Appassionata di sport, vinse svariati riconoscimenti per il 

salto in alto e il salto in lungo. 

o Si laureò in fisica, occupandosi nella sua tesi di un tipo 

particolare di stelle: le Cefeidi. 

o Approfondì i suoi studi sulle Cefeidi e su alcuni tipi di stelle 

doppie nell’Osservatorio Astronomico di Arcetri, poi si 

trasferì a Parigi, Merate, Utrecht e Berkeley. 

o Nel 1964 fu nominata direttrice dell’Osservatorio 

Astronomico di Trieste. Grazie a lei l’astronomia italiana 

fece grandi passi in avanti. 

o Era una grande sostenitrice della vita extraterrestre e 

amava gli animali, soprattutto cani e gatti. 

o Durante tutta la sua vita si occupò di avvicinare i giovani 

alla ricerca scientifica, facendoli innamorare delle 

stelle e dei misteri dell’Universo e condusse dure 

battaglie contro la superstizione legata agli 

oroscopi. 

o Un asteroide, 8558 Hack, porta il 

suo nome. 

 

 

[Indirizzo] 
[CAP città (provincia)] 
 

[Numero di telefono] 
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PER APPROFONDIRE: 

 

Perché le stelle non ci cadono in testa, di Margherita Hack e 

Federico Taddia 

Editoriale scienza 

 

Nove vite come i gatti, di Margherita Hack e Federico Taddia 

Bur 

 

Stelle, pianeti e galassie, di Margherita Hack e Massimo Ramella 

Editoriale scienza 
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